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L’I.C. intitola l’Aula Magna alla Dirigente 
Scolastica Silvana Palopoli

Sibari:28/11/2012
E’ stata intitolata alla Dirigente Scolastica Silvana Palopoli l’Aula 
Magna dell’Istituto Comprensivo di Sibari diretto da Pietro Mara-
dei. In ricordo della dirigente Palopoli, si è svolta lo scorso mer-
coledì 28 novembre, una manifestazione molto emozionante che  
con una targa in ottone  si ricorderà ai presenti e ai posteri la bella 
e autorevole figura di una dirigente scolastica dall’intera comunità 
scolastica  apprezzata e ammirata. “Sei 
raggiante  perché sei vestita di luce”, 
è questa solo una delle emozionanti 
frasi emesse dalla voce flebile a causa 
del grande nodo alla gola per la com-
mozione, espresse dalla dirigente sco-
lastica  del “Filangieri” di Trebisacce, 
Franca Domenica Staffa , che con la 
Palopoli ha condiviso un ventennio di 
vita sempre insieme, da inseparabili 
amiche e da educatrici attente e rigo-
rose nel proporre percorsi educativi e 
di crescita significativi ed efficaci nei 
confronti di studenti loro affidati nel-
le diverse istituzioni scolastiche. “Il 
migliore dei dirigenti non c’è più fisi-
camente, ma veglia su di noi ed è con 
noi”, continua con la voce visibilmente commossa la Dirigente 
Staffa. “ Confesso di non capire il mistero della morte, ma capisco 
il dolore”. Ho avuto il privilegio di conoscerla e di apprezzarne le 
sue qualità di persona umile, di particolare carisma e fascino e di 
grandezza culturale. Non invidiata, ma apprezzata da tutti. Le tante 
immagini che alle mie spalle scorrono rievocano la sua incessante 
attività nel voler sempre il meglio da se stessa e nel voler portare 
la scuola a livelli sempre più alti di competenza e di conoscenze. 
E consegna alla folta platea costituita da dirigenti, docenti, alunni, 
genitori, autorità politiche,l’ultimo pensiero di Silvana Palopoli 
due giorni prima di spegnersi: “Vai avanti Kina,io sarò sempre 
accanto a te”. L’intera platea in religioso silenzio ha seguito con 
attenzione lo svolgersi degli eventi e ognuno teneva in modo for-
zato a bada le lacrime che invece volevano uscire e per fortuna 
si sono trasformate in un dolce sorriso nel momento in cui il di-
rigente e coordinatore Pietro Maradei ha annunciato la consegna 
della targa in ricordo della speciale dirigente Palopoli, che dopo 
l’esperienza di Sibari, ha concluso il suo ultimo anno di servizio 
presso l’Ipsia di Trebisacce. A sminuire la generale emozione ci ha 
pensato il giovanissimo coro 
degli studenti dell’I.C. A ri-
cordare ancora la figura del-
la Palopoli consegnata alla 
storia e all’immortalità il 
sindaco di Cassano, Gianni 
Papasso e il Consigliere Re-
gionale Gianluca Gallo che 
hanno sottolineato il prezio-
so  e utile gioco di squadra 
promosso con la Palopoli 

tra Chiesa ,Scuola e Istituzioni. E il sindaco di Altomonte Giam-
piero Coppola che ha ricordato l’opera originale e culturalmente 
alta promossa dalla Palopoli, donna  preparata e di carattere, nella 
scuola dove l’amministrazione comunale si è sentita in dovere di 
assegnarle la cittadinanza onoraria. E ancora il dirigente Tullio 
Masneri e Loredana Giannicola hanno ricordato i tanti momenti 
educativi vissuti insieme. E ancora l’ispettore Scolastico e provve-

ditore Francesco Fusca che, da poeta, 
ha cantato lo stile , la sobrietà, l’auto-
revolezza, la signorilità e lo spessore 
culturale della dirigente. Paola Pia 
Palopoli, nipote della dirigente, e il 
fratello Pietro,hanno acceso i rifletto-
ri sull’alto ruolo familiare e affettivo 
giocato da Silvana, orgoglio e punto 
di riferimento per tutti che non ha mai 
avuto sconti nella vita, ma che ha rag-
giunto in breve tempo i tanti successi 
conquistati e meritati sul campo. Alla 
fine tra i numerosi presenti si faceva 
a gara per testimoniare  l’affetto e il 
privilegio di avere conosciuto Silva-
na. Ciao,Silvana, è stato il corale ap-
plauso che ha concluso la serata.

Franco Lofrano

Trebisacce:24/11/2012
 La scuola, questa strana e bistrattata istituzione. Passano gli anni e 
i problemi restano. Ogni anno continuano ad essere tagliate risorse 
alla scuola pubblica, così studiare diventa sempre più un lusso. 
Contro tutto questo e più in generale contro l’intera politica scola-
stica del governo, ieri mattina  hanno sfilato, così come in tutta Ita-
lia, anche i ragazzi, il personale Ata ed i docenti degli Istituti Su-
periori di Trebisacce (Isituto Tecnico Commerciale G. Filangieri”, 
Liceo Scientifico e Classico ed Ipsia). Circa 500 studenti, assieme 
a rappresentanti del personale Ata  e docenti in corteo ordinato, 
infatti, hanno invaso pacificamente Piazza della Repubblica, Via 
Lutri, Viale della Libertà, Via Dalla Chiesa, con dibattito finale 
nuovamente in piazza della Repubblica. Qui ad attenderli è stato 
il Sindaco di Trebisacce Franco Mundo, il quale ha ribadito la vi-
cinanza dell’Amministrazione comunale al mondo della scuola di 
Trebisacce e di tutta Italia. “La contestazione fatta così, in maniera 
civile e costruttiva – ha detto il primo cittadino – è stata opportuna. 
I  giovani fanno bene a rivendicare il loro diritto alla scuola ed alla 
cultura perché  è giusto che a non pagare, in questo strano vortice 
di tagli a catena sui servizi essenziali, sia la formazione. La cultura 

è essenziale per preparare la  classe dirigente del futuro. Un 

Giornalino di Istituto ITS “G. Filangieri” Trebisacce

Il mondo della scuola dell’Alto Jonio
in protesta.
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messaggio – ha concluso il 
sindaco Mundo- al Gover-
no contro questa politica 
ingiusta di marginalizza-
zione del mondo della cul-
tura e della scuola”. anche 
il mondo degli studenti ha 
tenuto a dire la sua. Anto-
nio La Banca, rappresen-
tante d’Istituto dell’Itgc 
“Filangieri” ha tenuto a 
ricordare il fatto che i ta-
gli preventivati dal Governo Monti alla scuola pubblica svantag-
gerebbero non poco gli studenti”.Anche i docenti trebisaccesi, si 
diceva hanno aderito alla protesta, dal canto loro contro l’aumento 
dell’orario frontale nelle medie e superiori, ma anche in opposi-
zione all’impoverimento dell’istruzione pubblica,  al concorsaccio 
dei precari, alla deportazione degli insegnanti “inidonei”, al bloc-
co di contratti e scatti di anzianità, alla legge Aprea-Ghizzoni che 
mette le scuole nelle mani di Consigli “di amministrazione” con 
presenze e finanziamenti di aziende e di privati, abolisce gli orga-
ni di democrazia interna, impone la scuola-quiz degli indovinelli 
Invalsi e lo strapotere dei presidi, per come ci ha spiegato il prof. 
Franco Lofrano, docente di Economia Aziendale al “Filangieri”.  
Insomma il mondo della scuola dell’Alto Jonio in protesta a colpi 
di slogan e striscioni. Da queste parti, dopo i tagli alla sanità ed 
ai trasporti pubblici, eventuali i tagli anche alla scuola pubblica 
sarebbero difficilmente accettati.

Pasquale Golia

Trebisacce:28/11/2012
Il liceo scientifico  ha organizzato un convegno su  Jean-Jacques 
Rousseau, in occasione del terzo centenario della nascita. L’in-
contro si è tenuto lo scorso mercoledì presso  il Cinema Teatro 
Gatto, con la partecipazione di un numeroso pubblico in prevalen-
za studentesco, in una cornice suggestiva, sia  come disposizione 
della scena sul palco, la  presenza di alunni come garbati accom-
pagnatori dei relatori, sia per la locandina, opera dell’artista Ma-
rio Brigante. Ha introdotto i lavori  Bruno Mandatari, docente di 
storia e filosofia, per spiegare  il senso di una manifestazione non 
celebrativa e coreografica, ma perchè  il pensiero di Rousseau è 
talmente fecondo da oltrepassare il tempo e presentarsi alla nostra 
sensibilità e mentalità ancora vivo e persuasivo in diversi ambiti. 
E’ stata sottolineata l’importanza che questi eventi rivestono in 
merito al territorio, perché una filosofia “autoreferenziale” non 
porta da nessuna parte. La filosofia è viva nella misura in cui la si 
condivide all’interno del territorio di appartenenza; rispettando le 
caratteristiche storiche, sociali e culturali del proprio ambiente. I 
lavori sono stati coordinati dall’alunna del liceo classico  France-
sca Pace. In apertura c’è stato il saluto del sindaco Franco Mundo 
e del Dirigente Scolastico del Liceo,  Tullio Masneri. I lavori sono 
stati aperti da Gianni Mazzei, docente di Storia e Filosofia, che 
ha fatto un paragone tra le Confessioni di Agostino e quelle di 
Rousseau, ritenendo di trovare paralleli  tra i due filosofi che, ol-
trepassando tale specifica opera, nella concezione politica, anche 
se in chiave di lettura prima laica, orizzontale e l’altra verticale e 
religiosa. La  cupiditas di Agostino diventa il singolo in Rousseau 
e la Caritas si tramuta nel 
filosofo generino nella vo-
lontà generale di aderire 
ai  dettami della natura, 
come dimensione dello 
spirito. Raffaele Cirino, 
dell’Unical di Cosenza, 
ha tracciato un paragone 
interessante tra il calabre-
se Campanella e Rousse-
au per quanto concerne il 
valore della natura, come 

schema interpretativo di cultura non libresca . Enrico Persichel-
la, docente di Storia e Filosofia, ha colto chiara l’ influenza del 
filosofo sulla vicenda della rivoluzione francese specie su Robe-
spierre  oltre a come Kant e Fiche lo hanno saputo modulare nella 
dimensione politica e morale. Giuditta Bosco, docente di filosofia 
al liceo classico di Luzzi, ha dato indicazioni nuove sulla visione 
della donna in Rousseau, che non sa superare un’interpretazione 
maschilista  della stessa,  la donna può sì avere un’educazione, 
ma molto più semplice rispetto all’uomo, adeguata al suo ruolo 
subalterno.  Andrea Petta, vice-sindaco del Comune di Trebisacce, 
ha tracciato l’ iter della visione politica di Rousseau, spesso poco 
aderente alla realtà del tempo e del nuovo che avanzava economi-
camente ( la società liberista), pur se in sé portava germi dirom-
penti nel suo afflato utopistico. Bruno Mandatari, in chiusura dei 
lavori, ha  sfatato alcune letture di rito di un filosofo come espres-
sione del sentimento contro la ragione, ribadendo la grande figura, 
sempre attuale, di un intellettuale che ha ancora molto da dire al 
nostro tempo. Durante il convegno sono stati letti stralci dell’ope-
ra di Rousseau da parte di  Pasquale Corbo, docente di lingua e 
letteratura francese dell’Ipsia. Tra i presenti ci piace citare, tra gli 
altri, il dirigente scolastico dell’Istituto tecnico commerciale  Do-
menica Franca  Staffa, il presidente del Rotary Club  Leonardo 
Micelli, ecc. Un omaggio floreale alla fine nei riguardi della rela-
trice Giuditta Bosco e coordinatrice Francesca Pace, mentre agli 
altri relatori un omaggio del pittore Mario Brigante.

Franco Lofrano

Trebisacce:29/11/2012
E’ partito lo scorso lunedì 26 novembre, il progetto “Comenius”-“ 
“Our  Voices  Across  Europe” organizzato dall’ I.I.S. IPSIA ITI 
“Ezio Aletti”, di cui è dirigente scolastica Adriana Grispo, che ha 
previsto quattro giorni intensi di attività educativa. Il progetto si è 
avvalso del patrocinio dell’amministrazione comunale e dal 26 al 
30 novembre come partecipanti ha coinvolto ben sette paesi UE: 
Italia, Spagna, Polonia, Ungheria, Turchia, Romania e Grecia. Nel 
ruolo di coordinatore la Spagna. La finalità principale del “Come-
nius” è stata quella di  sviluppare tra i giovani la conoscenza e la 
comprensione della diversità delle culture europee attraverso la 
musica. Su questo concetto la dirigente Grispo ha dichiarato:” Noi 
crediamo che i giovani acquisiscano fiducia in se stessi nell’ espri-
mersi e integrare la propria personalità nella vita sociale, molto 
meglio se sono coinvolti nella musica. La musica è il linguaggio 
comune che abbatte pregiudizi e preconcetti. L’obiettivo del no-
stro progetto riguarda principalmente l’idea di rendere le persone 
consapevoli di questo linguaggio comune, la musica, come mezzo 
per arrivare a conoscersi, aiutare i giovani ad acquisire le abilità di 
vita di base e le competenze necessarie al loro sviluppo personale 
per una futura occupazione ed infine esercitare una attiva cittadi-
nanza europea”. Elirosa Gatto, docente di Italiano, ha affermato 
che:” Progetto Comenius obiettivo realizzato: unire le nazioni 
partner attraverso il linguaggio della musica. Noi dell’ Ipsia dia-
mo voce ai sogni dei ragazzi e insieme contribuiamo alla forza di 
coesione europea ospitando i ragazzi europei nelle nostre famiglie 
perché nessuno si senta straniera in casa europea . La band dell’Ip-
sia ha coinvolto tutti: dalla scuola alle istituzioni. Il territorio ha 
cantato con noi le melodie della tradizione contaminandole con i 
suoni dei partner europei. Una dedica particolare la band ha voluto 
farla a Silvana Palopoli che è’ rimasta nei cuori di tutti dell’Ipsia , 
il senso della vita che supera la morte, il senso del suo sorriso che 
aleggia nell’istituto. Obiettivo raggiunto, dunque, per chi , come 
noi dell’Ipsia, che crediamo nella didattica divergente”. La prima 
giornata di lavoro ha visto anche la partecipazione del sindaco 
Franco Mundo  e la fase di accoglienza e del saluto istituziona-
le agli ospiti, curata direttamente dalla dirigente Grispo. Dopo la 
work session gli ospiti si sono recati in visita nel centro storico 
presso il Museo dell’Arte Olearia “L. Noia”. Il secondo giorno 
partenza degli ospiti per il comune di Bisignano dove sono stati 
accolti dal sindaco Umile Bisignano e subito dopo hanno visitato 

le Botteghe dei Maestri liutai, la Scuola professionale di mu-

Il Liceo Scientifico presenta
Jean-Jacques Rousseau

Il Progetto “Comenius” dell’Ipsia
si avvia alla conclusione con successo
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sica e il convento “S. Umile”. E  il terzo giorno un workshop ga-
stronomico “Prodotti tipici delle aziende del territorio” e a seguire 
lo spettacolo musicale a cura del Laboratorio Musicale “Aletti”- I 
suoni dell’Alto Jonio- presso il Cinema Teatro Gatto. Lo scorso 29 
gli ospiti hanno visitato la città di Corigliano e  l’azienda Favella 
per la degustazione dei prodotti Bufavella e ancora una visita al 
museo della Liquirizia “Amarelli” di Rossano. Venerdì 30 è stata 
la giornata conclusiva  che impegnerà gli ospiti in una work  ses-
sion a cui farà seguito il rilascio degli attestati e partenza delle 
delegazioni.

Franco Lofrano

Trebisacce:17/11/2012
“I rifiuti rappresentano una 
risorsa?” . E’ questa la do-
manda che si sono posti i 
ganzissimi studenti della VA 
Programmatori  del Filangie-
ri ,di cui è dirigente scolasti-
co Domenica Franca Staffa, 
che lo scorso venerdì 16 no-
vembre si sono recati in vi-
sita a Tarsia presso l’azienda 
di Servizi Ecologici di Mar-
chese Giosè,nata nel 1996. Il corso per programmatori prevede la 
presentazione, con materiale multimediale, di un’area di progetto 
per i prossimi esami di Stato. Certamente avrebbero potuto deci-
dere per un tema diverso,ma hanno deciso di misurarsi con una te-
matica e problematica di grande attualità quale l’emergenza rifiuti. 
Alle 08,40, accompagnati dal docente di Economia Aziendale, gli 
studenti sono saliti in modo ordinato sullo scuolabus del comune, 
guidato dal Sig.Gatto, e concesso dal sindaco Franco Mundo pre-
via richiesta della scuola e autorizzazione della dirigente Staffa. 
Ad accogliere con garbo gli studenti  i due figli del proprietario, 
Teresa e Gerardo e il responsabile aziendale dell’Ufficio di Tre-
bisacce Giuseppe Ierovante. La consegna delle mascherine anti 
odore agli studenti ha fatto da start up alla visita. Tanti cumuli 
variegati di rifiuti è quanto è apparso sotto lo sguardo incuriosito 
dei giovani. Entrando nel capannone una prima macchina selezio-
natrice dei rifiuti multi prodotti il ‘balistico’ : plastica, lattine di 
alluminio,cartone,componenti di computer.  Sostanzialmente im-
ballaggi vari. Dalla  prima fase di raccolta per i comuni clienti che 
praticano la raccolta differenziata come Trebisacce- hanno spiega-
to Teresa e Gerardo- si passa alla prima selezione. Dei contenitori 
cumulano i rifiuti omogenei e un trattore con un ragno pensa a 
depositarli in un grosso recipiente che è collegato ad un compat-
tatore. Da questa macchina poi esce una ‘balletta’, di dimensioni 
variabili, già legata e pronta per il trasporto su gomma presso i 
vari consorzi filiera. I consorzi collegati trasformano i rifiuti im-
ballati per raggiungere l’obiettivo di presentare sul mercato di 
sbocco, a prezzi competitivi, dei prodotti di qualità realizzati con 
il riciclo degli stessi. Per  cui nuova carta, nuovo cartone,nuove 
lattine e quant’altro, nel pieno rispetto della normativa ambienta-
le. “Una filiera utile che ci evita di farci sommergere dai rifiuti” 
esclama d’istinto, Giuseppe, uno degli studenti. “Già! Ma il costo 
economico-tecnico di gestione e gli investimenti in immobilizza-
zioni materiali e immateriali viene compensato dai ricavi?” chiede 
Roberta. E Luana incalza: “I comuni riescono a pagare regolar-
mente? I cittadini pagano regolarmente la Tarsu ai comuni?”. E 
Mario chiosa:”Dobbiamo parlare del bilancio comunale o capire 
l’intero processo di lavorazione?”. “Pensiamo al bicchiere mezzo 
pieno,sentenzia Antonio,perché in questa azienda ruotano circa 100 
lavoratori,tra chi si occupa della raccolta , chi dello smaltimento, 
chi della trasformazione e con questa crisi le retribuzioni aiutano 
a soffrire di meno”. Teresa e Gerardo mostravano un caro sorriso 
e rispondevano con competenza alle  domande degli studenti. Un 
consiglio per questi giovani: “Occorre passione e spirito impren-
ditoriale e poi viene il resto e le difficoltà si superano” rispondono 
i fratelli imprenditori. Tante domande pertinenti e meritevoli 

I rifiuti sono una risorsa?

di risposte. Una visita guidata molto partecipata, dall’accoglienza 
adeguata, dalla competenza dimostrata dai proprietari molto ap-
prezzata, con un pizzico di conoscenza e di crescita per tutti in 
più. Nel finale Teresa e Gerardo hanno offerto dei gadget a tutto il 
gruppo e un corale saluto e un sentito ringraziamento hanno pre-
parato il percorso di ritorno a scuola, con nell’animo un momento 
di vita scolastica da ricordare con gioia.

Franco Lofrano

Rocca Imperiale:29/11/2012
Un “Federiciano” ricco di novità e tutto da scoprire in programma 
quest’anno a Rocca Imperiale e precisamente l’8 e il 9 dicembre 
prossimi. La casa editrice Aletti ha organizzato, in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, una “due giorni” dedicata alla 
poesia che anche per la IV edizione si candida tra gli eventi cul-
turali più attesi di tutto il comprensorio. Il centro storico di Rocca 
Imperiale si arricchirà di altre sette stele, di cui cinque di autori 
già affermati e due dedicate agli inediti e cioè ai vincitori del con-
corso di poesia internazionale “Il Federiciano” al quale è legato il 
progetto del “Paese della Poesia”. Anche quest’anno sono giunte 
all’Aletti Editore di Guidonia (Roma) tantissime poesie da tutte le 
regioni italiane, nonché dall’estero: versi anche dalla Svizzera, dal 
Canada, dalla Germania, dall’Inghilterra.
Le cinque stele che saranno svelate nella sera dell’Immacolata 

Concezione appartengono ai tre filoni dei classici, dei premi 

CANZONE dei TURCHI
(Comandati da CALIFFO)

“Federiciano”. L’8 dicembre si accende
Rocca Imperiale

Allarme!  Allarme!
La campana sona!
Li  Turchi sun arrivati alla marina,
Cu havi scarpe vecchie me si sola,
li mei li solai stamattina
ch’ì Turchi saccheggiano
Villette e Magazzini.
Anche donne sfortunate
venivano sedotte
e abbandonate.
All’erta, all’erta
stamattina!
Il Comandante Califfo
s’è messo da vicino 
alla fontanella dei delfini
vicino alla Chiesetta di
stile Bizantino.
La Chiesetta di Stilo*
è un monumento
costruito dagli Arabi
nel ‘900.

                                                       Michele  Lofrano
                                                         Trebisacce

Stilo*= In provincia di Reggio Calabria.
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nobel e dell’autore 
straniero. Quest’an-
no ad inaugurare il 
riconoscimento alla 
poesia d’oltralpe sarà 
il poeta spagnolo Fe-
derico Garcia Lorca; 
mentre Giosuè Car-
ducci aprirà la pagi-
na dei premi Nobel; 
Giacomo Leopardi e 
Ugo Foscolo quella 
dei classici. I due vin-
citori del concorso, e quindi delle stele che con i loro versi e il 
loro nome, regnerà per sempre nel centro storico del comune fe-
dericiano, lo scopriranno soltanto al momento dello svelamento: 
una vera pagina di poesia incisa su una preziosa ceramica maioli-
cata. Ma quest’anno impreziosirà la manifestazione una sorpresa 
in particolare. La presenza live a Rocca Imperiale del cantautore 
napoletano Eugenio Bennato al quale sarà dedicata una stele che 
lui stesso svelerà in Piazza dei Poeti Federiciani, nel cuore del 
suggestivo borgo rocchese, impreziosito dai mercatini di Natale. 
La manifestazione inizierà nel pomeriggio dell’8 dicembre, attor-
no alle 15, alla Sala Parsifal, alla Marina di Rocca Imperiale. Qui 
i poeti intervenuti da ogni parte d’Italia declameranno i loro ver-
si, impreziositi da uno spazio musicale del “maestro” Bennato. A 
seguire, verso le 19, poeti, turisti e visitatori, con l’ausilio delle 
navette messe a disposizione dal Comune di Rocca Imperiale, si 
recheranno nel centro storico per il momento magico dell’evento, 
quando il serpentone umano si snoderà tra le stradine, già deco-
rate di luminarie, per svelare e sostare davanti le stele poetiche, 
per una singolare passeggiata in un libro di poesie a cielo aperto. 
Il giorno dopo, invece, domenica 9 dicembre, spazio al consueto 
appuntamento con l’Estemporanea di poesia. Nella “due giorni in 
versi” a Rocca Imperiale sarà presente anche un’autrice di Bresso 
(Milano), inviata in avanscoperta dal proprio comune per studiare 
da vicino la manifestazione, per poterla così ricreare al Nord in 
simbiosi con il Comune di Rocca, alimentando quel progetto del 
“Circuito dei Paesi della Poesia”, del quale fa già parte la città di 
Tivoli (Roma) e verso il quale altre località stanno tendendo la 
mano. L’Amministrazione Comunale di Rocca Imperiale, guidata 
dal sindaco Ferdinando Di Leo e l’editore Giuseppe Aletti stanno 
davvero costruendo qualcosa d’importante. Il “Paese della Poe-
sia” è l’esempio lampante di come destagionalizzare il turismo, 
realizzando un prodotto di qualità appetibile anche e soprattutto 
fuori dai confini regionali. Esempio di quell’Alto Jonio cosentino 
che deve riappropriarsi delle sue bellezze storico-naturalistiche da 
mettere a disposizione, oltre che dei visitatori, anche e soprattut-
to delle nuove generazioni del posto che possono così sviluppare 
nuove forme di marketing territoriale, provando ad interrompere 
l’emorragia migratoria.

Per ulteriori info: www.ilfedericiano.it
Vincenzo La Camera  – ufficio stampa – 349.6076807
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Trebisacce: 24/11/2012
Manifestazione studentesca ben riuscita. Molto partecipata e 
all’insegna della compostezza e della correttezza personale e ge-
nerale. Con concentramento in Piazza della Repubblica, gli stu-
denti di tutte le scuole con docenti e personale Ata, hanno sfilato in 
modo ordinato per la centralissima Via A. Lutri,Viale della Liber-
tà, per Viale Europa,sostando qualche minuto nei pressi del Liceo 
Classico, nella piazzetta ‘Generale dalla Chiesa” dove gli studenti 
a turno hanno preso la parola per fare informazione sulla moti-
vazione dello sciopero. Ritorno in Piazza della Repubblica dove 
ancora gli studenti e docenti hanno preso la parola per riflettere sui 
vari punti indicati dalla Cgil e dai Cobas che non hanno revocato 
la giornata di protesta contro la politica scolastica messa in campo 

dall’attuale governo tecnico 
presieduto dal Prof. Monti. 
A dare il suo contributo alla 
già ben riuscita capacità or-
ganizzativa degli studenti, il 
primo cittadino Franco Mun-
do che si è dichiarato vicino 
alla protesta dei lavoratori 
della scuola e degli studenti 
e contro i tagli non condivisi 
effettuati dal governo cen-
trale, che giustamente aggrediscono il futuro dei giovani. Molto 
chiare le idee degli studenti impressi sugli striscioni:”La scuola 
è cultura,la cultura è vita, la vita è il nostro futuro”,”Chi cancella 
la scuola cancella il futuro”,ecc. In prima fila gli studenti del “G. 
Filangieri” che attraverso vari incontri e assemblee sono riusci-
ti a coinvolgere i rappresentanti degli studenti di tutte le scuole. 
Sinergia bel riuscita e che è servita a dare voce alla vibrata pro-
testa. In tale giornata grande rilievo ovunque avrà la protesta del 
popolo della scuola pubblica contro l’intera politica scolastica del 
governo: e non solo contro il folle aumento dell’orario frontale 
nelle medie e superiori, ma anche in opposizione all’impoveri-
mento dell’istruzione pubblica, al concorsaccio dei precari, alla 
deportazione degli insegnanti “inidonei”, al blocco di contratti e 
scatti di anzianità, alla legge Aprea-Ghizzoni che mette le scuole 
nelle mani di Consigli “di amministrazione” con presenze e finan-
ziamenti di aziende e di privati, abolisce gli organi di democrazia 
interna, impone la scuola-quiz degli indovinelli Invalsi e lo stra-
potere dei presidi. Prosegue l’espulsione dei precari, per i quali è 
confermato il concorsaccio, così come la deportazione degli “ini-
donei” e il conseguente licenziamento di migliaia di Ata precari, 
la mancata assunzione in ruolo dei collaboratori scolastici e il non-
rinnovo del “salva-precari”. La legge di in-stabilità prevede co-
munque altri tagli di finanziamenti, posti di lavoro, istituti e classi, 
mentre continua il generoso finanziamento della scuola privata 
(223 milioni ad essa nella legge); permane il blocco dei contratti e 
degli scatti di anzianità,  forse fino al 2016; l’accordo firmato oggi 
al MIUR da Cisl, Uil, Snals e Gilda non sblocca affatto gli scatti 
ma ne compensa, data l’esiguità della somma stanziata, solo una 
piccola parte, per un anno, e per giunta imponendo l’accettazio-
ne dell’accordo sulla produttività firmato a livello nazionale e per 
tutte le categorie da Cisl e Uil, che impone il legame tra aumenti 
salariali di qualsiasi tipo e “produttività”; Insomma, affermano i 
rappresentanti degli studenti, la politica scolastica governativa, in 
continuità con quella dei precedenti ministri dell’Istruzione, vuole 
imporre una scuola-miseria con tagli permanenti e finanziamenti 
ridicoli, e una scuola-quiz con i grotteschi indovinelli dell’Invalsi 
per valutare istituti, docenti e studenti e per sfornare una massa di 
giovani precari sottomessi alle imposizioni dei gruppi industriali e 
finanziari e delle caste politiche e manageriali, che hanno provo-
cato la gravissima crisi che affligge dal 2008 l’Italia e l’Europa.

Franco Lofrano

Trebisacce:09/11/2012
Il presidente americano Barack Obama ha chiamato i leader del 
Congresso di entrambi gli 
schieramenti per chiedere 
l’impegno a una maggiore 
collaborazione per trovare un 
accordo sul contenimento del 
deficit e sulla riduzione delle 
tasse. “Il presidente ha riba-
dito il suo impegno a trovare 
soluzioni bipartisan per ridur-
re il deficit, tagliare le tasse 
per la classe media e i piccoli business e creare lavoro”, si legge 
in una nota diffusa dalla Casa Bianca. Che prosegue:  “Obama ha 
detto di credere che i parlamentari devono afferrare il messaggio 

lanciato ieri dagli elettori, mettendo da parte gli interessi di 

”Altri 4 anni”: Obama rieletto richiama
il Congresso alla collaborazione, possibile 

accordo con i repubblicani

Manifestazione studentesca
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partito e dando la precedenza agli americani e all’economia del 
Paese”. Ancora quattro anni. Lo slogan è diventato realtà: Barack 
Obama vice la sfida contro Mitt Romney e resta alla Casa Bianca, 
promettendo – tra l’ovazione della sua America ed i complimenti 
che piovono da tutto il mondo – che “il meglio deve ancora ve-
nire”. L’avversario riconosce la sconfitta, dopo un ‘Election Day’ 
scandito dalla suspance, con un serratissimo testa a testa che alla 
fine – in attesa dei risultati definitivi – vede 332 grandi elettori dal-
la parte di Obama, contro i 206 per Romney.  Il presidente incassa 
il 50% del voto popolare, due punti in più dell’avversario. Numeri 
ormai dati per certi, anche se resta ancora aperta la conta in Flo-
rida dove dovranno essere riconteggiate 20.000 schede. In ogni 
caso i numeri definitivi della Florida non cambieranno il risultato 
finale della sfida elettorale. L’elezione di Barack Obama nel 2008 
fece storia. Divenne il primo afroamericano a vincere la presiden-
za e ottenne il più ampio margine di vittoria in 20 anni. Anche la 
vittoria meno eclatante di ieri è storica, ma per ragioni meno im-
pressionanti”. Così Usa Today inizia il suo editoriale all’indomani 
delle elezioni presidenziali vinte da Barack Obama contro lo sfi-
dante repubblicano Mitt Romney. Il quotidiano americano spiega 
che Obama “è il primo presidente dai tempi della Seconda guerra 
mondiale ad essere confermato nel suo ruolo con un margine più 
ristretto rispetto alla sua prima vittoria” nel 2008.
 

Rocco Campanella
V°A PROGR.

Trebisacce: 17/11/2012
Appuntamento operativo  per i coordinatori di classe del 
Filangieri,di cui è dirigen-
te scolastico Domenica 
Franca Staffa, lo scorso 
venerdì 16 novembre, per 
ascoltare le novità portate 
dal formatore ,sulla nuova 
piattaforma degli scrutini 
elettronici, Ivan Cirone di 
Avezzano (AQ) del gruppo 
Spaggiari della Infoscho-
ol. Tutti i docenti  in Aula 
Magna in religioso silenzio 
hanno ascoltato la spiegazione lunga e dettagliata del formatore 
che servirà insieme con il manuale operativo a compiere ognuno 
il proprio dovere per gli imminenti scrutini infraquadrimestrali e 
anche di preparazione per quelli di fine anno. Al solito ogni do-
cente inserirà, anche da casa propria,tramite password, le proposte 
di voto tramite il sito della scuola, le assenze, le note per ciascun 
alunno al fine di arrivare in Consiglio di Classe già pronti per la 
discussione finale, per l’attribuzione dei crediti scolastici e forma-
tivi e per gli altri adempimenti previsti e soprattutto per gratificare 
gli alunni meritevoli  e i genitori con una salutare promozione 
all’anno di corso successivo. La novità sostanziale della nuova 
piattaforma riguarda sostanzialmente l’attribuzione di un voto 
unico nel biennio e nel terzo anno. Inoltre fa timidamente ingresso 
nella piattaforma anche il registro di classe elettronico. Restano 
invariati i due voti, scritto e orale, per le classi quarte e quinte. 
Il coordinatore di classe si troverà, come sempre, a ricoprire più 
ruoli: docente con i propri voti, presidente del consiglio di clas-
se, coordinatore che raccoglie e trascrive tutto quanto riportato 
da singoli docenti nei registri di classe (assenze, note disciplinari, 
ritardi,), segretario verbalizzante. Stare a passo con tempi e con le 
nuove tecnologie è decisamente orecchiabile e stimolante, ancor 
di più in una scuola con il bollino di qualità come il Filangieri. Gli 
sforzi e l’impegno personale delle risorse umane sta alla base del 
processo di rinnovamento, ma si tratta semplicemente di fare il 
proprio dovere. E come se non bastasse già a livello regionale si 
effettuano corsi di formazione per docenti,senza rimborso spese, 
per operare,già dal prossimo anno, con i registri di classe elettro-
nici che consentiranno ai genitori in tempo reale di sapere se il 
proprio figlio/a ha marinato la scuola, di eventuali ritardi, di 

voti e si pensa anche per gli studenti assenti di poter seguire la 
lezione in video conferenza.

Franco Lofrano

Trebisacce:13/11/2012
Dà inizio ai festeggiamenti il risultato dell’Ohio conquistata da 
Obama con percentuale del 73%
Barack Obama è di nuovo alla Casa Bianca “più determinato 
che mai”
“Vince una battaglia senza esclusioni di colpi”. Chi lo aveva so-
stenuto nel 2008 lo fa di nuovo presidente

Barack Obama, quattro anni fa nel 2008, diveniva il primo afro 
americano a candidarsi alle elezioni presidenziali degli USA. Il 
7novembre 2012 alle ore 5del mattino in Italia arriva la notizia, 
il popolo statunitense decide ancora una volta di affidare il loro 
destino nelle mani di Barack Obama. Il presidente uscente, che  
ha la meglio sul candidato repubblicano Mitt Romney, da subito 
annuncia: ”Parlerò con Romney per lavorare insieme per il Pae-
se”. Barack infatti avrà nelle mani un congresso diviso, che ve-
drà da un lato la Camera ai repubblicani e dall’altro il Senato ai 
democratici. Il suo programma di lavoro nei mesi a venire sarà: 
riduzione del deficit, un nuovo sistema di tassazione, un’organi-
ca riforma dell’immigrazione. “Finirò quello che ho iniziato. Il 
meglio deve ancora venire” questo è il motto che Obama divulga 
subito dopo la vittoria, “Four more years (ancora quattro anni) è 
la frase scritta su twitter per cui riceve numerose congratulazioni 
anche dalle star di Hollywood, kate Perry , Michael Moore,  Justin 
Bieber . Le statistiche parlano chiaro il presidente vince ancora 
una volta grazie alla forte coalizione formata da giovani, donne, 
afroamericani, ispanici e religiosi cattolici. Obama è l’uomo del 
momento, acclamato dalle folle. Un uomo comune proveniente da 
una famiglia di ceto medio, con un passato burrascoso, che riesce 
a prendere in mano le redini della sua vita dedicandosi allo studio 
della giurisprudenza, impegnato nella difesa dei diritti civili e del 
diritto di voto. Ha catturato l’attenzione di tutti ne 2009 con Pre-
mio Nobel per la pace conferitogli dal comitato di oslo « per il suo 
straordinario impegno per rafforzare la diplomazia internazionale 
e la collaborazione tra i popoli ». Per arrivare alla Casa Bianca ha 
dovuto rimboccarsi le maniche e costruire una figura degna di tale 
onorificenza, ed ora non gli spetta che continuare il suo cammino, 
cercando di non deludere un popolo che ha riposto in lui, tutte le 
sue speranze.

Cristian  Larocca
VA Progr

Sibari:28/11/2012
Al via il corso pratico a diversi livelli su varie tecniche pittoriche 
tra cui: acquarello, tempera, acrilico, olio, ecc.  Nei giorni scorsi già 

un nutrito gruppo di corsisti ha avuto 
la possibilità di gustare lo start up d’in-
gresso nel mondo dell’arte. Ambiente 
confortevole, illuminato,spazioso e 
con tanto di esperienza in termine di 
tecniche pittoriche offerte dalle orga-
nizzatrici e talentuose artiste a quat-
tro mani Loredana e Angelica Con-
so. Riproduzione figurativa dal vero 
di oggetti e composizioni attraverso 
l’azione  pittorica, inventare ed inter-

Incontro operativo per i coordinatori di
classe del Filangieri sugli scrutini elettronici

Barack Obama è di nuovo alla Casa Bianca 
“più determinato che mai”

Al via i corsi di pittura personalizzati nella 
“Gemyart Gallery” delle artiste

Loredana e Angelica Conso



6

pretare per cogliere il valore espressivo del  colore.  Le insegnanti 
avranno la possibilità di seguire personalmente ogni corsista in  
modo da ottenere un’evoluzione individuale dello stile di ognuno.  
Inoltre una volta terminato il corso, per gli allievi vi sarà l’oppor-
tunità di  vedere le proprie opere nella “Gemyart Gallery” poichè 
oltre alla scuola di  pittura le artiste, Angelica e Loredana Conso, 
hanno pensato bene di aprire una  propria Galleria d’ Arte, uno 
spazio espositivo al servizio di chi come loro ama la cultura e 
l’ampliamento della bellezza in ogni sua forma. Dunque non solo 
pittrici a quattro mani ed insegnanti di pittura e Storia dell’Arte, 
ma anche Galleriste. La scuola è ubicata a Sibari in Via Nazionale, 
c/da Zigrino. Ottima idea quella delle sorelle Conso scaturita da 
un’attenta analisi dei bisogni formativi sul territorio e che servirà 
a guidare nella crescita culturale e artistica il gruppo che già si 
muove con interesse e tanta amore e passione per la pittura.

Franco Lofrano

Trebisacce:24/11/2012
Studenti oggi in piazza per manifestare contro l’intera politica sco-
lastica del governo. “Al più presto sarà inviato l’Atto di indirizzo 
all’Aran per chiudere la partita degli scatti stipendiali in tempi rapi-
di”, ha assicurato il Ministro Francesco Profumo da palazzo Chigi. 
Tale dichiarazione non è bastata alla Flc-Cgil e ai Cobas per revo-
care lo sciopero generale di oggi. Pronti per il corteo gli studenti 
delle scuole superiori e medie di Rossano. Itis, Ragioneria,Turismo, 
Liceo Scientifico, Geometra e Scuole Medie di primo grado, si ri-
uniranno davanti l’Itis e percorreranno Via Michelangelo,Viale De 
Rosis,Via Margherita e Via Nazionale. E così anche per altri centri 
scolasticamente rilevanti. A Trebisacce, dopo una calda e partecipata 
assemblea studentesca, i vari rappresentanti hanno diramato la no-
tizia che in modo unitario gli studenti dell’ITC “G. Filangieri”,del 
Liceo Scientifico e Classico, dell’Ipsia sfileranno per la centralissi-
ma Via A.  Lutri. Accanto agli studenti ci saranno diversi docenti e 
personale Ata che hanno già aderito allo sciopero. Pronti già, fanno 
sapere i rappresentanti degli studenti, gli striscioni e le autorizzazio-
ni. In tale giornata grande rilievo ovunque avrà la protesta del popolo 
della scuola pubblica contro l’intera politica scolastica del governo: 
e non solo contro il folle aumento dell’orario frontale nelle medie 
e superiori, ma anche in opposizione all’impoverimento dell’istru-
zione pubblica,  al concorsaccio dei precari, alla deportazione degli 
insegnanti “inidonei”, al blocco di contratti e scatti di anzianità, alla 
legge Aprea-Ghizzoni che mette le scuole nelle mani di Consigli “di 
amministrazione” con presenze e finanziamenti di aziende e di pri-
vati, abolisce gli organi di democrazia interna, impone la scuola-quiz 
degli indovinelli Invalsi e lo strapotere dei presidi. Prosegue l’espul-
sione dei precari, per i quali è confermato il concorsaccio, così come 
la deportazione degli “inidonei” e il conseguente licenziamento di 
migliaia di Ata precari, la mancata assunzione in ruolo dei collabo-
ratori scolastici e il non-rinnovo del “salva-precari”. La legge di in-
stabilità prevede comunque altri tagli di finanziamenti, posti di lavo-
ro, istituti e classi, mentre continua il generoso finanziamento della 
scuola privata (223 milioni ad essa nella legge); permane il blocco 
dei contratti e degli scatti di anzianità,  forse fino al 2016; l’accordo 
firmato oggi al MIUR da Cisl, Uil, Snals e Gilda non sblocca affatto 
gli scatti ma ne compensa, data l’esiguità della somma stanziata, solo 
una piccola parte, per un anno, e per giunta imponendo l’accettazione 
dell’accordo sulla produttività firmato a livello nazionale e per tutte 
le categorie da Cisl e Uil, che impone il legame tra aumenti salariali 
di qualsiasi tipo e “produttività”; Insomma, affermano i rappresen-
tanti degli studenti, la politica scolastica governativa, in continuità 
con quella dei precedenti ministri dell’Istruzione, vuole imporre una 
scuola-miseria con tagli permanenti e finanziamenti ridicoli, e una 
scuola-quiz con i grotteschi indovinelli dell’Invalsi per valutare isti-
tuti, docenti e studenti e per sfornare una massa di giovani precari 
sottomessi alle imposizioni dei gruppi industriali e finanziari e delle 
caste politiche e manageriali, che hanno provocato la gravissima cri-
si che affligge dal 2008 l’Italia e l’Europa.

Franco Lofrano

Sciopero generale
del comparto SCUOLA

Trebisacce: 09/11/2012
Altri quattro anni alla Casa Bianca. Obama vince nuovamente 
dopo momenti difficili, in cui sembrava aver perso la grinta di 
un tempo.
Gli USA hanno scelto il loro presidente
«Il meglio – ha detto alla folla che lo attendeva entusiasta – deve 
ancora venire»

WASHINGTON D.C. – È di nuovo lui, Barack Obama, primo 
presidente di colore della storia americana, a diventare il 44esimo 
presidente degli Stati Uniti il giorno mercoledì 7 novembre. Ha ot-
tenuto un’impressionante serie di vittorie negli Stati chiave come 
l’Ohio e in quelli a rischio come Virginia, Nevada, Iowa, Colorado 
e Wisconsin. Barack Obama batte Mitt Romney e resta presidente 
degli Stati Uniti. «Il meglio deve ancora arrivare», sono state le 
prime parole rivolte alla nazione dal presidente dopo l’annuncio 
della rielezione dove ha voluto ribadire le sue intenzioni di termi-
nare ciò che ha iniziato. Il presidente francese Hollande si felicita 
con gli americani per questa scelta che porterà ad un’America più 
aperta nel panorama internazionale. Anche la cancelliera tedesca 
Merkel si complimenta con lui con l’intenzione di voler continua-
re la collaborazione tra i due Paesi (Germania e USA). Nel suo 
discorso il Presidente ha esposto di voler puntare su fonti alter-
native come il nucleare e il solare per poter alleggerire la spesa 
pubblica e tagliare il personale della Difesa dell’ordine pubblico, 
anche se afferma che gli USA manterranno la superiorità militare. 
Ma la più importante delle riforme riguarda il campo della sani-
tà pubblica, estendendo il diritto all’assistenza sanitaria gratuita a 
tutti i cittadini. Per il riconfermato presidente, però, la strada non 
sarà tutta in discesa in quanto si troverà davanti il problema del 
tasso di disoccupazione che è arrivato al 7,9% e che si propone 
di far decrescere mettendo a disposizione nuovi posti di lavoro. 
Inoltre la volontà popolare è divisa in due parti. Con questa nuova 
rielezione Obama sarà forse in grado di concentrarsi solo sullo 
sviluppo del progetto portato avanti non avendo più la preoccupa-
zione riguardante una futura rielezione. Lui afferma comunque di 
ritornare più determinato che mai dopo l’insicurezza degli ultimi 
mesi. Dichiara «lavorerò con Romney e con i leader di entrambi 
gli schieramenti». Questa riconferma potrà essere importante per 
lui in modo da portare a termine ciò che dice di avere iniziato. 
Gli americani gli hanno dato tutta la fiducia di cui aveva biso-
gno; spetta ora a lui concretizzare gli obiettivi proposti nel suo 
programma elettorale. Certo la situazione economica non è delle 
migliori ma occorre un’America molto energica in quanto l’eco-
nomia dei nostri Stati dipende dalla robustezza del loro sistema 
economico.

Lategano Antonio
VA Progr.

Trebisacce:09/11/2012
OBAMA,ANCORA PRESIDENTE.
“BARACK OBAMA VINCE METT ROMNEY”;PER LUI 
UN’ALTRA LEGISLATURA ALLA CASA BIANCA.
WASHINGTON- Una vittoria per Obama sia pur non travolgente 
come quella del 2008, quando aveva incassato quasi 9 milioni di 
voti in più rispetto al 2012.comunque i democratici avanzano in 
Congresso che si mantiene spaccato con la Camera a maggioranza 
repubblicana e il Senato democratico. A rivelarsi decisivo ,come 
atteso alla vigilia, l’Ohio. Arrivata la vittoria in questo stato,è ba-
stato aspettare i risultati degli stati della West Coast (dalla Cali-
fornia a quello di Washington) e la soglia dei 270 elettori neces-
saria per la vittoria è stata superata. E’ un Obama versione 2008, 
quella che sale sul palco, stessa grinta, stessa ispirazione, stesso 
entusiasmo:”TORNO ALLA CASA BIANCA PIU’ DETERMI-

Gli USA hanno scelto il loro presidente

”BARACK OBAMA VINCE METT 
ROMNEY”;PER LUI UN’ALTRA

LEGISLATURA ALLA CASA BIANCA.
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NATO CHE MAI”assicurando che l’America migliore deve anco-
ra venire. Obama in questo secondo mandato potrà agire senza più 
essere condizionato dalla prospettiva di una rielezione.

Garofalo Giovanni
VA PROGR.

Trebisacce:13/11/2012
Sciopero generale dei la-
voratori del comparto 
scuola per il prossimo sa-
bato 24 novembre a Roma. 
E’ quanto emerso durante i 
lavori dell’assemblea sin-
dacale tenutasi nei locali 
dell’istituto comprensivo 
“C. Alvaro”, lo scorso mar-
tedì 13 Novembre, e indet-
to dalle segreterie sindaca-
li provinciali:Flc-Cgil,Uil 
Scuola, Cisl scuola, Snals , Gilda-Unams.  Di Matteo Antonio 
(Cisl), Franco Salmena (Uil-Scuola) e De Filippo Francesca (Cgil) 
hanno spiegato alla folta platea le ragioni della mobilitazione, pre-
cisando che è fallito il tentativo di conciliazione chiesto dai sin-
dacati in relazione al mancato avvio della trattativa sulle progres-
sioni di anzianità. A ciò si aggiungono le inaccettabili disposizioni 
contenute nel disegno di legge di stabilità varato dal Consiglio dei 
Ministri lo scorso nove ottobre. Durante i lavori i relatori hanno 
presentato un documento che è stato sottoscritto all’unanimità da 
tutti gli intervenuti. Con lo sciopero generale i sindacati si pongo-
no il raggiungimento dei seguenti obiettivi:immediato avvio della 
trattativa sul recupero di validità dell’anno 2011 ai fini delle pro-
gressioni economiche e di carriera del personale (scatti di anzia-
nità), previa emanazione da parte del Governo dell’apposito atto 
di indirizzo all’Aran. Sul disegno di legge di stabilità ancora chie-
dono la cancellazione delle norme sui regimi orari del personale 
docente e Ata utilizzato in mansioni attinenti a profili professio-
nali superiori; l’annullamento dell’ulteriore proroga del rinnovo 
contrattuale al 31 dicembre 2014; il mantenimento dell’indennità 
mensile di vacanza contrattuale, di consentire ai pubblici dipen-
denti il recupero del potere d’acquisto delle retribuzioni, di rivede-
re l’indiscriminato aumento dei requisiti per il pensionamento e di 
adeguare e abolire i tagli all’organico. In sostanza è stata espressa 
grande preoccupazione e dissenso nei confronti delle scelte politi-
che del Ministro Profumo e del governo in generale che rischiano 
di dare un colpo di grazia alla scuola Italiana.

Franco Lofrano

Trebisacce:24/11/2012
 Ben organizzata e partecipata la Giornata Nazionale della Collet-
ta Alimentare. Diversi volontari delle varie associazioni presen-
ti sul territorio (Misericordia, Fidapa, Rotary, ecc) già dal primo 
mattino hanno presidiato gli ingressi dei supermercati cittadini. 
Dopo aver indossato la ormai celebre pettorina gialla, hanno co-
minciato a distribuire i sacchetti di plastica gialli  chiedendo a 
quanti si sono recati a fare la spesa di contribuire alla raccolta 
della Giornata Nazionale della Colletta Alimentare dando ciò che 
ognuno poteva per i poveri e i meno abbienti della nostra regio-
ne.  “Nonostante la crisi, la risposta che abbiamo registrato finora 
è stata davvero molto generosa”, hanno dichiarato le volontarie 
Angela Napoli e Natalia De Marco in postazione presso il locale 
supermercato Dok. Ormai tutti sanno cos’è la Giornata della Col-
letta Alimentare e non c’è nemmeno più bisogno di spiegare cosa 

Manifestazione
del 4 Novembre 2012

Trebisacce:04/11/2012
Il 4 novembre è 
il giorno della 
c o m m e m o r a -
zione dei ca-
duti di tutte le 
guerre, del rin-
graziamento ai 
militari in ser-
vizio, in Italia 
e nelle missioni 
internazionali 
all’estero, di Fe-
sta per l’Unità 
Nazionale. II 4 
novembre 1918 
aveva termine il 1° conflitto mondiale – la Grande Guerra – un 
evento che ha segnato in modo profondo e indelebile l’inizio del 
’900 e che ha determinato radicali mutamenti politici e sociali. In 
questa giornata si intende ricordare, in special modo, tutti coloro 
che, anche giovanissimi, hanno sacrificato il bene supremo della 
vita per un ideale di Patria e di attaccamento al dovere: valori 
immutati nel tempo, per i militari di allora e quelli di oggi. Anche 
quest’anno e con questo spirito l’amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Franco Mundo,ha voluto organizzare una solenne 
manifestazione allo scopo di ricordare tutti i caduti in guerra  e per 
ringraziarli del sacrificio più alto per aver donato la propria vita 
per la pace,la giustizia, per la Patria e per l’unità nazionale. Il cor-
teo, preceduto dalla banda musicale trebisaccese e con al seguito 
le autorità civili, militari, la protezione civile, associazione dei 
Combattenti e reduci, Carabinieri, Associazione Marinai d’Italia, 
associazione albero della memoria,la polizia municipale e tanti 
cittadini da piazza della repubblica si è portato sulla centralissima 
A. Lutri e attraversando Corso Vittorio Emanuele III  ha raggiunto 
la piazzetta dei caduti sul lungomare dove è stata deposta la prima 
corona. Successivamente il corteo ha raggiunto la Chiesa Madon-
na della Pietà per la Santa Messa e infine in Piazza Monumento 
per la commemorazione ai caduti.”Amare Dio è amare il prossi-
mo. Vogliamo ricordare i fratelli caduti in guerra e insieme pregare 
per loro. Occorre riaffermare i valori della unità, della pace, della 
giustizia” ha inviato come parte dei messaggi  ai fedeli Mons Ga-
etano Santagada durante la Santa Messa. Alle 11,55 in Piazza Mo-

numento Mons. Gaetano Santagada ha inviato la benedizione 

devono fare. Di fronte ai bisogni la 
solidarietà si amplifica e la gente si 
mobilita. Tantissimi giovani, madri 
e padri di famiglia e anche qualche 
nonno col nipotino  dopo aver fatto 
la spesa si sono fermati con i volon-
tari per aiutarli e sono diventati essi 
stessi protagonisti della raccolta. E’ 
un vero e proprio spettacolo di carità 
e solidarietà. La raccolta è continuata 
fino alla chiusura dei centri commer-
ciali. I ‘generosi’ hanno partecipato 
alla colletta adeguandosi a quanto ri-
chiesto dagli organizzatori attraverso 
un volantino: alimenti non deperibili 
e a lunga scadenza. I volontari non hanno accettato denaro. In so-
stanza i generosi hanno donato generi alimentari: omogeneizzati, 
olio, alimenti per l’infanzia, pesce e carne in scatola, pelati, sughi 
e legumi in scatola. Questo importante evento nazionale, che gode 
dell’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica, é stato reso 
possibile grazie anche alla collaborazione dell’Esercito Italiano 
e alla partecipazione di decine di migliaia di volontari aderenti 
all’Associazione Nazionale Alpini, alla Società San Vincenzo De 
Paoli e alla Compagnia delle Opere Sociali.

Franco Lofrano

Assemblea Sindacale:
Verso lo Sciopero Generale a Roma

Ben organizzata e partecipata la Giornata 
Nazionale della Colletta Alimentare.
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ai presenti e subito dopo il 
vice sindaco Andrea Pet-
ta ha deposto ai piedi del 
monumento la corona, nel 
mentre la banda musicale 
intonava il silenzio. Alle 
ore 12,10 l’Inno Naziona-
le. A fare gli onori di casa 
come conduttore della 
manifestazione il sempre 
presente e fattivo Filippo 
Garreffa. Michele Lofra-
no, presidente della locale associazione combattenti e reduci, ha 
ricordato nel suo discorso i tristi momenti vissuti in guerra e il 
sacrificio della vita dell’eroe medaglia d’oro Alfredo Lutri a cui lo 
scorso hanno è stato dedicato un monumento nell’omonima piaz-
zetta, oltre ad avere voluto il personaggio in cera dell’eroe oggi 
fruibile presso il Museo delle Cere in Rocca Imperiale. Ha con-
cluso che i valori di Unità e di Pace vanno sempre tenuti presenti 
e soprattutto vale per i giovani affinchè si possano scongiurare 
le guerre che portano solo morti. I militari caduti  vanno sempre 
ricordati e mai dimenticati. Il presidente del consiglio comunale 
Giampiero Regino ha ricordato le gesta del caporale degli Alpini 
Fabio Iannuzzi di Villapiana ferito in Afganistan e del compagno 
deceduto. Inoltre Regino ha consegnato una targa  al signor Do-
menico Malatacca in ricordo del fratello eroicamente scomparso 
in guerra. Il vicesindaco Andrea Petta si è soffermato sul valore 
dell’Unità Nazionale asserendo che senza di essa siamo più deboli 
e rimane un valore imprescindibile. Presente, fuori programma, 
anche il Maresciallo Pino Scovino del primo reggimento bersa-
glieri di Cosenza,appena rientrato dall’Afghanistan e che ha cono-
sciuto  Fabio Iannuzzi.

Franco Lofrano

Trebisacce: 09/11/2012
Elezioni presidenziali USA, riconfermato Obama.
OBAMA, PRESIDENTE PER LA SECONDA VOLTA
Il presidente ritorna alla Casa Bianca, promette di completare 
la sua opera.
Umiltà, forza d’animo, gentilezza, altruismo. Sembrano doti at-
tribuibili solamente ad i personaggi delle favole, quegli eroi tan-
to amati dai bambini. Sono pregi così lontani dalla realtà attuale: 
questa società dove regna la corruzione ci ha abituato a restare 
nell’ombra di falsi paladini, a farci guidare da individui che hanno 
poco a che vedere con l’umanitarismo. C’è, però, un’eccezione 
che prende il nome di Barack Obama. Esattamente il 10 Febbraio 
2007, questo “ragazzo del popolo” si è coraggiosamente candi-
dato alle elezioni presidenziali statunitensi del 2008, proprio nel 
momento più grave della storia recente americana, conquistando 
tutti col suo ormai celeberrimo motto “Yes, we can”. L’America 
ha così affidato il suo timone al primo presidente di colore, per 
tanti simbolo di rinnovamento, ridando speranza a milioni di per-
sone. Una delle ragioni per cui gli americani preferirono lui al 
suo avversario John Sidney McCain III, è stata la sua promessa 
di applicarsi nel porre rimedio alla disoccupazione e alle tensioni 
interne ed internazionali. Da quattro anni a questa parte non abbia-
mo potuto notare miglioramenti considerevoli dalla situazione ini-
ziale, probabilmente perché non è semplice per nessuno risolvere 
problematiche così radicate. Ora, Novembre 2012, Obama scon-
figge il suo ricchissimo avversario Mitt Romney, il quale puntava 
sul rendere forte il paese attraverso le grandi riserve energetiche e 
fruttare maggiormente le forze militari, e si impegna, come da lui 
stesso promesso, a “terminare ciò che aveva iniziato”.

Noemi Nicoletti
VA Progr.

OBAMA, PRESIDENTE
PER LA SECONDA VOLTA

Trebisacce: 12/11/2012
I dignitosi e umi-
li volontari della 
Misericordia fe-
steggiano i loro 
13 anni di atti-
vità al servizio 
della comunità. 
Sono passati 
ben 13 anni da 
quel lontano 2 
novembre 1999 
data di nascita 
con atto notarile 
della Confrater-
nita di Miseri-
cordia di Trebisacce, guidata dal determinato Vincenzo Liguori 
che ricopre anche il prestigioso incarico di referente zonale del-
le Misericordie. Lo scorso 2 novembre i volontari si sono riuni-
ti presso la “Trattoria del Sole” e attorno ad una bella e gustosa 
torta hanno festeggiato, sempre uniti, i loro 13 anni di ‘mission’ 
nel sociale. In questi giorni circola su facebook un video “Una 
grande famiglia”prodotto dai volontari a dimostrazione che dopo 
più di decennio sono uniti e che il gruppo cresce. I volontari sono 
persone vicine all’esperienza cristiana e il loro primo corretto-
re spirituale è stato don Pierino De Salvo, parroco della Chiesa 
Cuore Immacolato Beata Vergine Maria. La  consolidata unità del 
gruppo di volontari nasce dal comune obiettivo di aiutare i fra-
telli in difficoltà. Agli inizi è stato complicato dotarsi di un’am-
bulanza, ma grazie all’aiuto della Confraternita Toscana,Badia a 
Ripoli, il primo ostacolo in fase di start up è stato superato. Da 
quel momento la Misericordia inizia il suo percorso impegnan-
dosi nel settore dell’emergenza, dell’accompagnamento sociale 
e sanitario e costituisce anche un gruppo di Protezione Civile e 
si avvia l’esperienza del Banco Alimentare che ha dato sollievo 
ad un territorio già povero di per se. Dopo il primo decennio di 
un percorso tutto in salita, oggi la Misericordia è diventata una 
realtà importante sull’intero Alto Jonio e non solo. L’accompa-
gnamento dei pazienti uremici ha visto i volontari impegnati su 
circa 150 pazienti, e le dialisi estive consentono ai pazienti turisti 
di non vivere in stato di disagio le sognate ferie al mare. Oggi la 
Misericordia insegue il sogno di dotarsi di una sede propria per 
potenziare e migliorare i servizi del banco alimentare, della sede 
per la formazione dei volontari,della cucina solidale, del centro di 
accoglienza, del trasporto sanitario, del supporto al servizio 118 
di Cosenza, del banco farmaceutico, della raccolta e distribuzione 
di indumenti, della donazione del sangue in collaborazione con 
la Frates,del corso di primo soccorso per i neo volontari,ecc. Di 
recente è stata provvidenziale la presenza dei volontari durante 
il terremoto che ha colpito il comune di Mormanno per citare un 
esempio,ma si potrebbero aggiungerne altri per far comprendere 
l’alto valore della loro opera nell’aiutare il fratello bisognoso di 
aiuto per come la religione cristiana insegna.

Franco Lofrano

Trebisacce: 09/11/2012
Altri quattro anni alla Casa Bianca. Obama vince nuovamente 
dopo momenti difficili, in cui sembrava aver perso la grinta di 
un tempo. Gli USA hanno scelto il loro presidente
«Il meglio – ha detto alla folla che lo attendeva entusiasta – deve 
ancora venire»

WASHINGTON D.C. – È di nuovo lui, Barack Obama, primo 
presidente di colore della storia americana, a diventare il 44esimo 

I dignitosi e umili volontari della Misericordia 
festeggiano i loro 13 anni di attività

al servizio della comunità.

Gli USA hanno scelto il loro presidente
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pubblico anche di domenica pur di servire al meglio la clientela e 
incassare quanto possibile per fronteggiare le scadenze. “Diversi 
clienti hanno attinto dai risparmi fino ad oggi,ma ora sono finiti e 
continuare a fare la spesa diventa un problema e qualcuno già con-
ta alla cassa i centesimi per acquistare il pane”,racconta l’impren-
ditore Russo. E continua:”La proliferazione dei supermercati ha 
aumentato l’offerta di prodotti, ma ha ridotto i ricavi. Preciso che 
sulla base dei circa 10.000 abitanti il numero dei  supermercati è 
cresciuto più che proporzionalmente creando non pochi disagi alla 
piccola distribuzione al dettaglio, alle ditte individuali”. Le micro 
imprese sono costrette a sostenere un costo aggiuntivo che riguarda 
la video sorveglianza a causa dei tanti furtarelli che si verificano. 
Anche i parcheggi che facilitano le vendite consentendo ai clienti 
la breve sosta non sono competitivi. Non si trovano vicino alla 
piccola distribuzione e abbondano nell’area della media distribu-
zione. Tra i clienti in fila alla cassa un bancario che sottolinea che 
l’accesso al credito bancario per potenziali giovani imprenditori è 
difficile. Però- continua-ci sono dei bandi pubblici che favorisco-
no la formazione dei giovani attraverso associazioni no profit,ma 
restano poco noti ai più. Su posizione diversa è la Signora Bea-
trice Saidi, del Marocco, 34 anni, che non avverte la crisi e anzi 
afferma di vivere e bene da che ha trovato lavoro come assistente 
di un signore anziano. Serafino Zangaro, Benetton,imprenditore 
da più di 38 anni di cui 26 su Trebisacce, afferma che il settore 
dell’abbigliamento è quello più colpito dalla crisi insieme con il 
settore delle calzature che hanno subito una riduzione di incassi 
che vanno dal 15 al 35%.”D’inverno non ci sono iniziative utili ad 
attrarre turisti e il denaro non circola!”chiosa ‘Biagio’ un operato-
re turistico di passaggio nell’esercizio commerciale., Luca Baro-
ne, gestore del Bar “Odissea” è dell’avviso che i clienti vogliono 
la qualità del caffè e per averla sono disposti a pagare di più e a 
consumarne uno di meno,almeno riescono ad apprezzare quel caf-
fè che gustano e combattono lo spreco. La crisi vera,afferma, è la 
mancanza di servizi e la gente circola poco.  Sangineto Domenico 
e Vincenzo,fratelli imprenditori da anni e gestori del Bar “Zurigo” 
nella vicina Villapiana, sono del parere che d’inverso la crisi si 
sente. I clienti evitano i liquori e le birre speciali. Registrano una 
riduzione di incassi superiore al 35%. Annalisa ,cassiera all’Euro 
Spin, ci dice che le persone evitano il superfluo e la spesa media 
è bassa. Si guadagna l’uscita, è quasi ora di chiusura, e fuori l’in-
gresso principale un ragazzino con una manina tesa, uno sguardo 
sofferente, dei vestiti malridotti. Una monetina gli restituisce il 
sorriso e la gioia e un timido grazie chiude il fugace incontro. E’ 
la povertà.

Franco Lofrano

Amendolara: 06/11/2012
Apprendiamo da un comunicato stam-
pa diramato dalla Scuola Superiore di 
Musica “F. Cilea” di Castrovillari, di-
retta dal M° Leonardo Saraceni, che 
Lucia Francesca Ferrara, nella foto, è 
stata ammessa con il massimo dei voti, 
10/10, alla Facoltà di Musica dell’Uni-
versità dell’Ovest, di Timisoara (Roma-
nia), al fine di conseguire la Laurea di 
I Livello in Canto Lirico; Lucia Fran-
cesca avrà inoltre la possibilità di stu-
diare, in aggiunta opzionale, il Corso di 
Pedagogia Musicale, valido quale Ti-
tolo Abilitante all’insegnamento della 
Musica nelle Scuole Medie che, come 
è noto, in Italia non è più da tempo pos-
sibile conseguire. Lucia Francesca ha 
superato una dura e impegnativa sele-
zione, confrontandosi con oltre cento 
aspiranti studenti, riuscendo ad arriva-
re prima su dodici candidati ammessi. 
Questo successo Le ha dato la possibi-
lità di entrare a far parte del Coro della 

presidente degli Stati Uniti il giorno mercoledì 7 novembre. Ha ot-
tenuto un’impressionante serie di vittorie negli Stati chiave come 
l’Ohio e in quelli a rischio come Virginia, Nevada, Iowa, Colorado 
e Wisconsin. Barack Obama batte Mitt Romney e resta presidente 
degli Stati Uniti. «Il meglio deve ancora arrivare», sono state le 
prime parole rivolte alla nazione dal presidente dopo l’annuncio 
della rielezione dove ha voluto ribadire le sue intenzioni di termi-
nare ciò che ha iniziato. Il presidente francese Hollande si felicita 
con gli americani per questa scelta che porterà ad un’America più 
aperta nel panorama internazionale. Anche la cancelliera tedesca 
Merkel si complimenta con lui con l’intenzione di voler continua-
re la collaborazione tra i due Paesi (Germania e USA). Nel suo 
discorso il Presidente ha esposto di voler puntare su fonti alter-
native come il nucleare e il solare per poter alleggerire la spesa 
pubblica e tagliare il personale della Difesa dell’ordine pubblico, 
anche se afferma che gli USA manterranno la superiorità militare. 
Ma la più importante delle riforme riguarda il campo della sani-
tà pubblica, estendendo il diritto all’assistenza sanitaria gratuita a 
tutti i cittadini. Per il riconfermato presidente, però, la strada non 
sarà tutta in discesa in quanto si troverà davanti il problema del 
tasso di disoccupazione che è arrivato al 7,9% e che si propone 
di far decrescere mettendo a disposizione nuovi posti di lavoro. 
Inoltre la volontà popolare è divisa in due parti. Con questa nuova 
rielezione Obama sarà forse in grado di concentrarsi solo sullo 
sviluppo del progetto portato avanti non avendo più la preoccupa-
zione riguardante una futura rielezione. Lui afferma comunque di 
ritornare più determinato che mai dopo l’insicurezza degli ultimi 
mesi. Dichiara «lavorerò con Romney e con i leader di entrambi 
gli schieramenti». Questa riconferma potrà essere importante per 
lui in modo da portare a termine ciò che dice di avere iniziato. 
Gli americani gli hanno dato tutta la fiducia di cui aveva biso-
gno; spetta ora a lui concretizzare gli obiettivi proposti nel suo 
programma elettorale. Certo la situazione economica non è delle 
migliori ma occorre un’America molto energica in quanto l’eco-
nomia dei nostri Stati dipende dalla robustezza del loro sistema 
economico.

Lategano Antonio
VA Progr.

Trebisacce:20/11/2012
Crisi globale, cri-
si europea,crisi 
nazionale,crisi in 
tutti i settori,crisi 
esistenziale,casi di 
povertà e casi di 
suicidio. La dignità 
della persona è cal-
pestata. Si assiste al 
trionfo sociale dei 
furbi e delle caste. 
Occorrono proposte 
certe per un rilancio 
economico e nel bre-
ve periodo altrimenti persino la speranza non trova il suo motivo 
di esistere e per tanti già è solo un ricordo. Uno scenario collet-
tivo preoccupante appare chiaro. E’ quanto si verifica nel dialogo 
occasionale quotidiano nella cittadina. Cresce la disoccupazione. 
Imposte, tasse  e contributi in aumento e calano a picco i servizi 
offerti alla comunità dallo Stato. La recessione non è solo un con-
cetto economico è una certezza di vita. Cresce, nonostante una 
politica di tagli e di rigore, il deficit pubblico e il debito pubblico. 
E nella città di Trebisacce cosa succede? Sanità e trasporti colpiti 
al cuore. Chiuso l’ospedale “G.Chidichimo” e trasformato in Capt 
e medici e paramedici trasferiti. E il commercio? Russo Antonio, 
imprenditore da 22 anni,- affiliato Carrefour Express sulla cen-
tralissima Viale della Libertà, racconta che pur di evitare il licen-
ziamento ai quattro  dipendenti, ha preferito organizzare il lavoro 
in turni e applicare loro un contratto part time e rimane aperto al 

Successo degli allievi della
“F. Cilea” all’Estero

Il commercio trebisaccese risente della crisi?
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Filarmonica Banatul, che è notoriamente riconosciuta come una 
fra le grandi orchestre più prestigiose d’Europa, con la quale si 
sta preparando ad andare in tournées nei Teatri di Parigi e Vienna. 
Ricordiamo che Lucia Francesca Ferrara ha frequentato il Biennio 
Pre Accademico nella “F. Cilea” di Castrovillari, che ha attivato i 
Corsi Universitari in convenzione alla Facoltà di Musica romena, 
sotto la guida della nota Soprano M° Hyo Soon Lee, titolare della 
Cattedra di Canto; ora il suo percorso didattico si articolerà fra 
la frequenza delle lezioni a Castrovillari, sempre con il  M° Hyo 
Soon Lee, ed a Timisoara, per le verifiche semestrali, nella clas-
se della Prof. Dr. Dana Chifu. Intanto nella Direzione Didattica 
della Scuola Superiore di Musica “F. Cilea” di Castrovillari ci si 
prepara al nuovo anno accademico. Le iscrizioni scadono il pros-
simo 30 Ottobre. Sul sito: www.universitaeuropeadellamusica.it 
si possono trovare tutte le informazioni, nonché scaricare la rela-
tiva modulistica per iscriversi all’esame di ammissione, Sessione 
Autunnale, che si terrà a Castrovillari ed a Cosenza il prossimo 
Novembre 2012.

Trebisacce: 03/11/2012
Il 28° TROFEO 
D E L I A R T -
USALT Acli, 
manifestazione 
Nazionale  di 
“corsa su stra-
da”, si è tenuto 
domenica 21 
ottobre 2012 sul 
circuito di Tre-
bisacce. Il vinci-
tore è stato Sel-
vaggi Leonardo 
della società 
sportiva Kleom-
brotos del Liceo Scientifico di Trebisacce. Selvaggi Leonardo ex 
atleta dell’Usalt di Trebisacce è cresciuto nel gruppo sportivo del 
Liceo Scientifico di Trebisacce curato dal prof. Lombardo Giu-
seppe. Dall’Usalt  passa successivamente alla POLISPORTIVA 
ACLI RINSCITA 2000 CS ottenendo lusinghieri titoli sia Prov.
li che Reg.li, in pista e su strada. Attualmente milita nell’atletica 
di Castrovillari allenato dall’ex maratoneta Minervini. Sarà sicu-
ramente una delle migliori promesse dell’atletica italiana consi-
derata la sua giovane età ed i suoi ottimi tempi . Come sempre la 
città di Trebisacce ha accolto con molto entusiasmo questa gior-
nata sportiva dedicata all’atletica. Un vero e proprio patrimonio 
sportivo da difendere e valorizzare: uno degli appuntamenti più 
longevi di tutto l’Alto Jonio e della Calabria intera organizzato 
dall’Usalt di Trebisacce, società che opera nel territorio dal 1979. 
Il TROFEO vanta ventotto anni di continuità grazie all’impegno e 
alla determinazione dei Presidenti dell’Usalt (Unione Sportiva At-
letica Leggera Trebisacce) Salvatore Noia (onorario, tra i fonda-
tori della gara), Giuseppe Lombardo (pro tempore) e dei dirigenti 
Vincenzo Delia, Francesca De Nardi, Palazzo Luca, Renato Noia, 
Pietro Civale, Filomena Bruno, Roberta Ruscelli e Antonio Cate-
ra. La presenza e il coinvolgimento di molte istituzioni a sostegno 
del Trofeo dimostrano inoltre come questo sia diventato un vanto 
per tutto il territorio. Vanno menzionate il Comune di Trebisacce 
con il suo Delegato allo Sport Fioriello Giuseppe, l’assessore Fi-
lippo Castrovillari con la presenza del Sindaco Avv. Franco Mun-
do, l’U.S. ACLI Calabria, Coni, FEPAS,  Misericordia Trebisacce, 
Protezione Civile Trebisacce, Vigili Urbani, A.O.P.C.A.-Museo 
Ass. ONLUS “Ludovico Noia” Trebisacce, Coordinamento Edu-
cazione Motoria Fisica e Sportiva CSA Cosenza, Rangers Cala-
bria. La manifestazione, patrocinata dall’Amministrazione Pro-
vinciale di Cosenza, ha visto la partecipazione Di oltre 200 atleti, 
provenienti da diverse località calabresi, nazionali ed internazio-
nali.  La gara, divisa per categorie si è svolta su diverse distanze e 
sotto il controllo dei giudici di gara U.S. Acli Calabria: Campolo 
Carmelo (Presidente Regionale ACLI), Presidente Rag. Giovanni 

Manganaro e il gruppo Giudici di gara U.S. Acli di Trebisacce. La 
Confraternita Misericordia di Trebisacce con il relativo personale 
medico e la presenza delle sue ambulanze ha curato l’assistenza 
sanitaria. Alla premiazione erano presenti, l’assessore Filippo Ca-
strovillari, il rappresentante nazionale  U.S.Acli  Rag. Giovanni 
Manganaro, il Presidente Regionale US Acli Calabria Carmelo 
Campolo, il Presidente del Distretto Scolastico N°29 Trebisacce 
e il Presidente Onorario Usalt prof. Salvatore Noia. La manife-
stazione è stata sponsorizzata dalla DIVELLA  rappresentata  dal 
responsabile meridionale dott. Tancredi D’Onofrio. Per le gara tra 
le scuole, al primo posto si è classificato il Liceo Scientifico di 
Trebisacce seguito dall’IPSIA di Trebisacce e dal gruppo dell’Isti-
tuto Virgo Fidelis di Trebisacce.

Premiazioni effettuate: 

I primi tre atleti classificati per ogni categoria sono stati premiati 
con coppe, tutti gli altri hanno ricevuto una medaglia ricordo e un 
pacchetto con Delizie Divella;

Le Istituzioni Presenti, Misericordia Trebisacce, Protezione Civi-
le Trebisacce, Comando dei Vigili Urbani di Trebisacce, Rangers 
Calabria,  sono state premiate con targhe ricordo.

Trebisacce: 22/11/2012
L’Ipsia “E. Alet-
ti”, di cui è diri-
gente scolastico 
Adriana Grispo, 
ha organizzato, 
lo scorso  giove-
dì 22 novembre, 
presso il Mira-
mare Palace Ho-
tel, il seminario 
“Alimentazio-
ne, agricoltura 
e paesaggio: 
tutela dell’am-
biente naturale 
e culturale”, in occasione della Settimana Unesco di Educazione 
allo Sviluppo Sostenibile, quest’anno incentrata sul tema “Madre 
Terra: Alimentazione, Agricoltura ed Ecosistema”. La manifesta-
zione, promossa con il sostegno del CSV, ha visto il coinvolgi-
mento di diverse associazioni dello Ionio , la partecipazione di 
una nutrita delegazione di studenti di tutte le scuole accompagnati 
dai dirigenti scolastici Domenica Franca Staffa (Filangieri), Tullio 
Masneri (liceo scientifico e classico), Rago Leonardo (I.C.“C.Al-
varo), di imprenditori, di alcuni sindaci dell’Alto Jonio e di esperti 
in vari settori. La giornata dedicata al seminario è stata divisa in 
due parti. Nella mattinata ha moderato i lavori Mirella Franco. 
Ha aperto i lavori Adriana Grispo che ha presentato i vari progetti 
promossi dall’Ipsia e che mirano a far crescere la conoscenza, le 
abilità e le competenze nei giovani anche in tema di alimentazio-
ne e di tutela del territorio. Ha fatto seguito il saluto istituzionale 
del sindaco Franco Mundo. Domenica Franca Staffa nel porgere 
il saluto istituzionale, ha sottolineato che la collaborazione con 
le scuole nella promozione di tematiche culturali farà crescere e 
maturare nei giovani il valore del proprio territorio che va tutelato 
e salvaguardato. La parola è poi passata ai veri destinatari della 
giornata, gli studenti. I  liceali hanno  presentato dei video sull’ali-
mentazione e in particolare sul riso e le risaie. L’Ipsia sull’ali-
mentazione e sulle energie rinnovabili. Il Filangieri è intervenuto 
sul dissesto idrogeologico, sulla biodiversità e sul valore dei beni 
naturali. In particolare Giulia Blanco,docente di Geografia Econo-
mica, ha inviato ai giovani il messaggio che bisogna sviluppare e 
sensibilizzare le coscienze verso la tutela ambientale. Sulla stes-
sa idea è intervenuta la docente di Scienze, M.Teresa Roseti, che 
ha sostenuto che la coscienza individuale presente nella comunità 
ha smosso le autorità a pulire i torrenti e grazie alla prevenzione 
attuata che il dissesto idrogeologico è stato contenuto. Nel pome-
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riggio a moderare i lavori Lory Biondi dl Csv. Adriana Grispo ha 
sostenuto la tesi che è giunto il momento di utilizzare le risorse in 
un discorso eco-sostenibile. L’educazione e l’informazione aiu-
tano molto a cambiare gli stili di vita e che occorre puntare su 
di una rete istituzionale per raggiungere migliori e più qualificati 
obiettivi. Il Sindaco di Amendolara Antonello Ciminelli ha acceso 
i riflettori sulla “secca” che merita di essere tutelata e valorizzata. 
Vincenzo Arvia, promotore dell’iniziativa e presidente dell’Asso-
ciazione APS “Vacanzieri insieme per l’Italia e..”, ha disquisito 
sulle iniziative Unesco e sullo sviluppo sostenibile e ha elogiato 
gli imprenditori Massimo Pizzini (imprenditore Bioagrumi-Sole-
frutta), Luigi Adinolfi (l’amaro Ulivar ),Veneziano (Olio),Monti 
(Pane), Giovanni Garoppo (prodotti ittici confezionati) per il con-
tributo dato alla iniziativa. Walter Amato (Componente direttivo 
CSV) ha spiegato il valore della dieta mediterranea. Sono ancora 
intervenuti a tema Giuseppe Rogato (referente wwf) sul paesaggio 
e sistema produttivo, Piero De Vita su Unesco e le lingue perdu-
te, Maria Brunella Stancato su Gemellaggi e Sviluppo sostenibile, 
Nadia Gambilongo su la cura della Madre Terra, Mirella Franco 
su l’esperienza di Eco-Schools, Rinaldo Chidichimo sulle nuove 
possibilità dello sviluppo sostenibile, Lina Pecora sulla gestione 
delle risorse naturali, Carmela Maradei  sul valore aggiunto del-
le donne rurali, Angelo Malatacca sui paesaggi sensibili, Dimitar 
Uzunov sulla biodiversità, Vincenzo Gaudio (sindaco di Alessan-
dria del  Carretto) sui luoghi e beni naturali da tutelare.

Franco Lofrano

Trebisacce: 11/11/2012
ELEZIONI USA 2012: OBAMA RICONQUISTA LA CASA 
BIANCA
Obama rieletto presidente dopo un testa a testa con il repubblicano 
Romney.
Barak Obama è stato rieletto presidente degli Stati Uniti nono-
stante i timori dei sondaggi che davano pari possibilità di vittoria 
ai candidati. Il presidente Obama ha vinto perché oltre alla sua 
simpatia ha saputo conquistare
il cuore di miliardi di americani col suo programma politico, dove 
oltre a parlare di sanità, ambiente e tematiche sociali, ha saputo 
generare entusiasmo tra gli elettori preoccupati della crisi econo-
mica dicendo che per il risanamento dei conti USA non vuole un 
aumento delle tasse della classe media, ma propone di chiedere ai 
ricchi di pagare più tasse. Il giorno della vittoria per ringraziare i 
suoi elettori dedica loro un discorso che commuove tutto il mon-
do. In questo discorso innanzitutto ringrazia la moglie e le sue 
figlie per essergli stati sempre vicino, e loda la moglie
che, con il suo comportamento si è fatta amare da tutti gli america-
ni. Prosegue come un patriota dicendo che l’America è una grande 
nazione unica con lo scopo di essere un paese sicuro, rispettato 
e ammirato nel mondo. Un pensiero in questo discorso è rivolto 
anche ai militari nel mondo, persone che sono in terre lontane per 
portare la pace e li elogia dicendo che sono i migliori militari che 
il mondo abbia mai conosciuto. In fine rende omaggio al suo av-
versario e si congratula con lui per il modo con cui ha condotto 
questa campagna.

MARIO PUGLIA
V A PROGRAMMATORI

Sibari: 21/11/2012

Trattasi del Premio Speciale da parte dei tre
Sultani Arabi responsabili delle Arti Marziali Internazionali.

ELEZIONI USA 2012: OBAMA RICONQUISTA
LA CASA BIANCA

Trebisacce: 03/11/2012
Prestigioso riconoscimento per 
il Grandmaster Raffaele Burgo 
che, grazie al lavoro che porta 
avanti ormai da anni nel campo 
delle Arti Marziali, ha ricevuto 
un Premio importantissimo.
The Royal Society, oltre che di 
sport, si occupa di volontariato, 
cultura, musica, investimen-
ti internazionali, solidarietà e, 
grazie al Sultano Tianero, si la-
vora molto nel campo della solidarietà, attraverso la pratica mar-
ziale, anche negli Usa. Ebbene, il nostro concittadino, grazie al 
suo lavoro e grazie all’impegno che caratterizza la sua attività, 
ha ricevuto da parte del Presidente, una sua lettera, un attestato di 
merito e una medaglia d’onore.
Naturalmente, grande soddisfazione da parte di Raffaele, che non 
manca mai di promuovere l’immagine della nostra Trebisacce.
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Al Grandmaster Raffaele Burgo
il riconoscimento dei Sultani Arabi

Trebisacce-03/11/2012: Attestato di merito e 
medaglia d’onore per il Grandmaster Raffaele 

Burgo
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Trebisacce 17.11.2012
“L’Istituto “Aletti”  partner nel Progetto Europeo “Leonardo” per 
lo sviluppo professionale”. L’ Istituto IIS Ipsia ITI “Ezio Aletti” 
ha partecipato al primo meeting del progetto Leonardo “Profes-
sional Development through Moodle: a look into the past, present, 
future” che si è svolto ad Almeria (Spagna ) dal 5 al 9  Novembre 
2012. A rappresentare l’Istituzione Scolastica ad Almeria c’erano 
la Dirigente Scolastica Prof.ssa Adriana Grispo, la responsabile 
dei progetti europei prof.ssa Teresa Costanza e l’alunna Chiara 
Paladino della classe 4 B del corso chimico-biologico .  Sette le 
scuole europee che lavorano al progetto innovativo basato sulle 
TIC: la Spagna a cui è stato affidato il coordinamento, l’Italia rap-
presentata dall’Ipsia “Aletti”, la Bulgaria, la Grecia, la Polonia, 
la Romania, la Turchia. Questo progetto intende, in primo luogo, 
contribuire allo sviluppo delle competenze professionali in diversi 
settori, attraverso l’utilizzo della piattaforma  Moodle come stru-
mento di istruzione e formazione basato su un approccio socio-
costruttivista  nel contesto del programma europeo di istruzione 
professionale e formazione permanente. Il Progetto “Leonardo” 
è finalizzato, inoltre, a contribuire alla trasmissione dei valori tra 
le generazioni e ad una migliore comprensione delle diverse pro-
fessioni come il risultato di un’evoluzione e di costruzione delle 
conoscenze, abilità e competenze  con uno sguardo al passato, al 
presente ed al futuro, come chiarisce lo stesso titolo.L’incontro 
con il sindaco di Vicar, dove è localizzata la scuola IES la Puelba, 
è stato utile per capire quanto questa città di quasi 30 mila abitanti 
collabora con le Istituzioni scolastiche ed altre agenzie e imprese 
del territorio in una dimensione europea. Il sindaco ha precisa-
to che a Vicar convivono 80 etnie differenti sottolineandone la 
dimensione di comunità inclusiva a forte connotazione multicul-
turale. L’incontro con il presidente della provincia di Almeria , 
con sede in questa città che conta 160.000 abitanti,  ha introdotto 
le delegazioni al funzionamento di questo organismo: formazione 

IPSIA:REPORT PROGETTO EUROPEO
“LEONARDO”

di consorzi, sostegno a im-
prese che sono in difficoltà, 
sostegno nella elaborazione 
di progetti europei, svilup-
po sostenibile. Le visite alle 
aziende agricole, principal-
mente serre, hanno dato una 
ulteriore conferma di quanto 
questo paese abbia puntato 
su un bene comune: il sole. 
Aziende che fanno parte di 
grossi consorzi  che con i loro prodotti agricoli coprono il 70% 
della domanda  europea tanto da definire la provincia di Almeria 
“l’orto d’Europa” ma anche  “ la città dal mare di plastica” per la 
presenza di distese di serre che coprono una consistente parte del 
territorio. Soddisfazione è stata espressa dalla Dirigente Scolasti-
ca per le grandi potenzialità che questi scambi liberano per i propri 
partners non solo  mirando ad avvicinare paesi e culture differen-
ti nell’ottica della cittadinanza europea ma anche per dare vita a 
nuove e concrete opportunità che andranno a coinvolgere tutte  le 
comunità coinvolte in un contesto di lifelong learning  sempre più 
multiculturale come quello lavorativo. La fattiva integrazione dei 
popoli nel tessuto socio-culturale, infatti, come dimostra di esse-
re la città di Almeria e della Spagna in generale, rappresenta un 
modello per impostare relazioni  e  collaborazioni anche di natura 
commerciale tra città europee. Questo obiettivo strategico è il ter-
reno sul quale l’Istituto “Aletti”  sta operando.

Emergenza educativa:
Scuola e famiglia a confronto

SPEZZANO ALBANESE – In occasione della prima uscita uffi-
ciale del neo Dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale di Co-
senza, Ispettore Miur Francesco Fusca, la scuola di Spezzano Al-
banese, sua cittadina d’origine, ha inteso organizzare un convegno 
sul tema “Emergenza Educativa: Scuola e Famiglia a confronto”.
L’evento è fissato per martedì 27 novembre alle ore 17 presso 
l’aula magna del Liceo Scientifico “V. Bachelet” del borgo arbë-
resh. Per l’occasione relazioneranno la già docente di Lettere del-
lo stesso scientifico, Teresina Ciliberti, ed il neo “provveditore” 
Fusca. A coordinare i lavori sarà la Dirigente scolastica dell’Isti-
tuto Comprensivo locale Rosina Costabile che, vista la necessità 
di affrontare l’argomento “sempre attuale”, afferma: «Abbiamo 
voluto organizzare una giornata di festa per l’Ispettore Fusca che 
ancora una volta ci ha onorati della sua presenza e della volontà 
di scegliere proprio Spezzano quale luogo per la sua prima uscita 
ufficiale dopo il suo prestigioso incarico. Abbiamo scelto anche di 
affrontare un tema a tutti caro quale quello dell’emergenza edu-
cativa, sempre attuale e costantemente alla portata degli operatori 
scolastici. È fondamentale, in tal senso, che la Scuola e la Fami-
glia siano allineati sullo stesso fronte al fine di garantire ai ragazzi 
una crescita ed una formazione che vadano nella direzione della 
legalità». La serata sarà allietata dal coro della Scuola Media con 

musiche e canti arbëreshë.


